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OGGI A TORINO: GIUSEPPE RAPELLI  
Oggi, alle ore 17.30, presso il Circolo 
della Stampa di Torino, Effatà Editrice 
presenta il volume Giuseppe Rapelli e 
“Il Lavoratore”. La formazione di un 
sindacalista cattolico nella Torino anni 
'20, con la ristampa anastatica della ri-
vista Il Lavoratore di Giovanni Rapelli. 
Interverranno Bartolo Gariglio e Walter 

E. Crivellin. Moderatore Luca Rolandi, giornalista a La Stampa. 
Giuseppe Rapelli può essere annoverato tra i protagonisti della vita sin-
dacale, associazionistica e politica nell'Italia del '900. Dopo la militanza 
nello scenario torinese del primo dopoguerra, al sorgere del fascismo si 
trovò giovanissimo alla guida dell'organizzazione sindacale cristiana 
torinese e nello stesso periodo condivise, sul terreno politico, la breve 
stagione del Partito Popolare. Nel secondo dopoguerra seppe affiancare 
la presenza sul piano locale alle nuove funzioni esercitate in ambito na-
zionale, sia in campo politico come membro dell'Assemblea costituente. 
Eletto nel 1948 alla Camera dei Deputati assunse la presidenza della 
Commissione Lavoro, che manterrà anche nella successiva legislatura. 
Nel 1955 diventò vicepresidente della Camera. Venne rieletto nel 1958 
e alla fine degli anni 50 appoggiò la costituzione del Sindacato Italiano 
dell'Auto di cui ottenne l'affiliazione alla Confederazione Internazionale 
dei Sindacati Cristiani. Dalla fine degli anni ‘60 per una sopravvenuta 
cecità dovette abbandonare ogni attività. E' morto a Roma il 17 giugno 
1977 e riposa nel cimitero di Capriglio (AT). 
In questo volume il figlio di Giuseppe Rapelli ricostruisce le tappe del-
l'impegno giovanile paterno, riservando particolare attenzione alle espe-
rienze sindacali ed alle emblematiche vicende legate alla rivista Il Lavo-
ratore. Pubblicata dal gennaio al settembre 1926, in essa si ritrovano 
infatti vari temi al centro del vivo dibattito dell'epoca, nel quale associa-
zioni e movimenti, partiti e istituzioni si confrontarono con la progressi-
va chiusura di ogni spazio democratico da parte del fascismo. 
Nella prefazione Walter E. Crivellin scrive: “Nella Torino di Gramsci e 
Gobetti, Rapelli rappresenta una delle espressioni della cultura sociale 
e politica di matrice cattolica che sostiene l'esigenza di un aperto e co-
raggioso confronto, che vuole condurre su un terreno comune rivendi-
cazioni, diritti, aspirazioni e progetti del movimento operaio. [...] Il 
personaggio appare indubbiamente scomodo (nel sindacato, nel parti-
to, nelle organizzazioni cattoliche) e tale rimarrà anche successivamen-
te, spesso al centro di contrasti e polemiche. Accanto ad una figura non 
sempre compresa e spesso isolata, emerge nel contempo e con altret-
tanta evidenza il personaggio coerente, il militante disinteressato, il 
convinto assertore dei propri ideali perseguiti con tenacia, diffidente 
verso i facili compromessi e le scorciatoie accomodanti”. 
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SCIENZA & VITA 
Il Cardinale Angelo Bagnasco, 
Presidente della CEI, inaugurerà 
oggi l'VIII Convegno Nazionale 
ed il X Incontro Associazioni 
Locali Scienza & Vita con una 
Lectio Magistralis sul tema: 
Scienza & Cura della Vita: Edu-
cazione alla Democrazia.  
Alle relazioni di Lucio Romano 
e Luciano Eusebi seguirà una 
tavola rotonda. 

 
NAPOLI 

Sabato 19 novembre alle 9.30, in 
Piazza Plebiscito, si terrà la ceri-
monia del Giuramento del 224° 
Corso della Scuola Militare 
“Nunziatella”. 
Venerdì 25 novembre alle ore 
11, presso la Caserma Calò, si 
terrà la cerimonia del cambio del 
Comandante del Centro di Sele-
zione VFP1. 
 

BOLOGNA 
Dal 19 al 27 novembre, riparte 
Bologna Città dei Bambini, 9 
giorni di incontri, spettacoli, atti-
vità culturali e di animazione, 
rivolti a bambini, famiglie, stu-
denti, educatori ed insegnanti. 
Visitando l'appartamento in cui 
Carducci è vissuto, dal 1890 al 
1907, si possono scoprire i ricor-
di e le testimonianze dei suoi 
luoghi prediletti. Il 20 novembre 
alle ore 11, visita gratuita alla 
Biblioteca Casa Carducci, con-
dotta da Simonetta Santucci. 


